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IL MATRIMONIO "CATTOLICO 



Su la contaminata e guasta stirpe 

Del nostro primo, alii troppo incauto! padre, 

II vero sale della terra sparso. 

Di vivido splendor, non pria veduta, 

Luce si vide scintillar più bella, 

E d' infra 1' esaltato dalle genti 

Di civiltà material progresso, 



CABME 




711or che Cristo a diradar la notte 
Dell' ignoranza, umano spoglie prese, 



D' infra le molte grandezze, di cui 
Gerusalemme vanno, e Roma c Atene 
Liete cotanto, Cristo al mondo annunzi; 
La moral cìviltade ; e fra ì mortali, 
Che nel suolo natio, fìngendo pace. 
Delle famiglie in sen nutron la guerra, 
La portentosa dell' amor parola, 
Germe possente del creato intero, 
Inaspettata e nuova egli diffonde. 
Amor di lai, de' /vaivi nostri amore, 
Ecco il compendio della gran parola. 

Ma perchè questo verbo infra 1' umana 
Gente germogli non terreno frutto, 
Della sua grazia la fiacchezza nostra 
Pietoso ingagliardisce, e all' unitade 
Pristina, il nodo maritai riduce; 
Di Sacramento all' alto onor l' innalza ; 
Di leggi savie e in un severe il frena ; 
Il vincolo, insolubiì ne ritorna ; 
Infra le molte spine un giglio il rende 
E di benedizioni a lui ne piace 
Sempre abbellirlo copiose, elette. 

Colui, che collo sguardo in ciel fiso 
Il connubio contempla, riverente 



Il provvido .Signor ringrazia e cole. 

Un tal dover ei maggiormente apprende 
Nel sacrificio del divin Signore, 
Che al nodo maritai, sovente mette 
Una corona insieme ed un suggello. 

Bello il veder, siccome il sacrificio 

Di giovine donzella, che cogli occhi 

Di lagrime stimisi, il caro padre 

Abbandona, e la madre ed i fratelli, 

E le dolci sorelle, al Sacrificio 

Di quel Gesù s' unisca che per noi 

Dal suo soggiorno scose, e in terra venne, 

Non a far suo voler, ma quel del Padre. 

H sacerdote all' ara ò giunto appena, 
Che la benedizione egli ripete 
Di Raguullo sul connubio lieto 
Di Sara e di Tobia. — L' Eterno, ei dice, 
Presieda, o Sposi, all' impalmarsi alterno, 
E dagli eccelsi scanni, di suo amore 
Arder vi vegga, alme innocenti e pure ; 
E Tu pietoso li raccogli, o Padre, 
All' ombra de' tuoi vanni, ed iterata 
Laude levando a Te, nel d'uro esiglio 
Veggono sempre in sul cammin degli anni 
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Aperto tli tue grazie il gran tesoro ! 
Ah beati color, che a Dio volgendo 
Tutti lor passi, in amoroso zelo, 
Di timor santo han palpitante il core ! — 

E qui la prece a Dio levata," e '1 Nome 
Proferto di Colui, che ostia di amore 
Per noi discese dall' eterno Regno, 
Del Tarsense ripete i sacri accenti. 
Onde agli Efesii gii venia maestro. 
Ivi dell' uomo e della donna insieme 
Con tale altezza Ì grandi uffici svolge, 
Che ben ne mostra, Sapienza eterna 
La mente governargli e la parola. 
La stretta union, che formasi fra 1' uomo, 
E sua compagna, Sacramento appella, 
Pegno dell' immortale amor di lui, 
Ch' ebbe umana natura a se sposata. 

Indi allo Sposo coli' incoronato 

Eege, il Ministro dice : — Quasi vite 
La tua compagna di bei frutti abbondi, 
Pegni di casto conjugale affetto, 
Sicché contenta miri, quai germogli 
Di verde olivo, i figli pargoletti 
Assisi tutti alla sua mensa intorno. 



Sposi, v" iirriiiii o^ikiim Iddio clemente, 
E dall' Empirò i Serafini suoi 
A. tutelarvi provvido spedisca. — 

Ecco già parla 1' increato Verbo, 

Ed alle genti annunzia, quale d'Eva 
Il Coniugio, n d' Adam noli' Eden fosso, 
E qual sarà fra i veri suoi segnaci ! 
Poche pronuncia il Redentor parole ; 
Ma son quai raggi vividi di sole, 
Ohe, come nebbie, dissipan le ciance 
Di quegli .stolti, clic vorrian la vaga 
Rìpor Ciprigna in su 1' osceno soglio, 
Che le eressero un giorno Atene e Roma, 
De' secoli fra mezzo al vario coreo, 
Il Salvator leva sublime il guardo, 
E gritla in suono insiem severo e dolce, 
L' uomo non sciolga ciò che Dio com/Uuisc. 

Procede intanto il venerando rito, 

E dal sacro Ministro, a Dio drizzate 
Quelle sette domande, che ai bisogni 
E<1 ai dover rispondon de' mortali, 
Questa pei Sposi innalza ardente prece. 

Alziam la voce al cielo, e a noi ne vegna 
La pace e' 1 gaudio del celeste regno. 
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E tu che accogli quanto a te s' affida, 

Signor clemente, volgi amico il ciglio 

A chi ti chiede il ben, che in cielo ha stanza ! 

Ordine hello del tuo gran pensiero, 

Fu già che volle amor soave e santo 

Propagasse tuoi figli in questa valle. 

Or degli Sposi all' insolubil nodo 

Tu benedici, e dagli etornì seggi 

All' opre tue ponga tua man suggello. 

Gran Dio d' amor Tu se', che in la tua possa 

All' universo desti e vita e moto, 

E '1 tutto roggi con voler sovrano : 

Tu la tua diva imago all' uom donata, 

Angiol di paco davi a lui simile 

Donna raggiante in estasi d' amore. 

Ailor che nel terrestre Paradiso, 

Drizzati furo a te d' Adamo i sensi, 

In iusolùbil nodo conjugale, 

Con lui t' amò la dolce sua compagna. 

0 Tu che sceso dalle empireo sedi 

A disposar del nostro frale il peso, 

Sedevi in Cana al nuz'ial convito, 

Memore là del pietoso ufficio, 

Deificati in te gli umani affetti, 



Il 

De' miracoli al fiume aprivi i! varco. 
0 Divo Spirto dell' eterna idea, 
Per cui, sorta la donna, e nato il viro, 
Il sociale consorzio ognor si forni a, 
Guarda propizio alla pudica Sposa, 
Che di spirto e di core qui t' adora. 
Giiì chiesta a fare altrui di se contento, 
Da Te, gran Padre, il bene umile attende. 
Come tua luce irraggia il fior del campo, 
Deh! piovi sul connubio amore e paco. 
Come vedesti amabile Rachele 
Beare il suo Giacobbe, in lei si scorga 
Soave leggiadra, soave affetto. 
Grande di sensi, saggiamente miri 
Qua! 1' eccelsa Rebecca, al nobil vanto 
Di farsi esempio, che a virtude accenda. 
E fedele, e longèva, come Sara, 
Ella si mostri ognora al suo compagno; 
E '1 rio spirto dall' èrebo profondo 
Iiivan spumeggi di veneno e d' ira, 
Casti e retti scorgendo i lor pensieri. 
Il patto conjugal noli' alma scritto, 
Sempre lo suoni in cor si dolcemente, 
Che mai di colpa legge ti ssim' ombra 
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All' alma sua «un veli il bel candore. 
E vereconda, e mite, ed innocente 
Splenda di luco, eh' empietà combatta. 
Di sobole feconda ed onorata, 
Pura colombn, aleggi a te d' intomo, 
Sin eh' ella giunga a tua magion celeste. 
Così fa lieta, o Padre eccelso e pio, 
La gentil Coppia, e la tua dolce grazia 
Il viver lor per anni e lustri allegri. 
Longevi in armonìa di paradiso 
Mirili de' padri la sembianza i-stessa. 
Come de' figli e de' nepoti in volto 
Nei dì più tardi amor ne rinnovella, 
Così chi sua speranza in Dio ripone, 
Benedizion dal Cielo gli piova eletta, 
E nei figli rivìvi e nei n epoti, 
E il cor gli allegri la gioconda pace. 
Tic adunque felici, e '1 sommo Iddio, 

Che ad Abramo, ad Isacco ed a Giacobbe, 

Il vìncol maritai rendea sì bello, 

Vi benedica, nò da voi si parta. 

Sorga degli avi 1' onorato nome 

Nè vegnenti nepoti; e un tetto accoglia 

I padri, i figli, e ehi verrà da quelli; 
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Sin che compiuta alfin In vita vostra, 
Saliate a riamarvi in seno a Dio, 
Merco 1' aiuto di Gesù, che sposa 
Assunse un di V umanitade inferma. 



Doif Gàetako Cavallini. 
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